
 
  
  

In occasione della Giornata della Memoria 2008,  
il Senato della Repubblica 

ospita la Fondazione per i Beni Culturali Ebraici in Italia Onlus e la 
Fondazione Carlo Levi per presentare al pubblico la mostra: 

 
 
 

"Il prezzo della libertà", omaggio a Vito Volterra e Carlo Levi 
 

due Senatori dello Stato Italiano, entrambi prestati alla politica 
dal mondo della Cultura, entrambi perseguitati dal regime fascista. 

                     
La mostra espone documenti originali dei due personaggi, opere pittoriche 

di Carlo Levi e un video-documentario su Vito Volterra. 
La mostra è visitabile gratuitamente dal 26 gennaio al 17 febbraio 

2008 in via della Dogana Vecchia 29, con i seguenti orari: 
lunedì-venerdì 17.00-21.00 sabato-domenica 10.00-22.00 

 
Visite mattutine per le scuole su prenotazione (fondazione@ucei.it) 

 
 
 

Vito Volterra, matematico di fama internazionale,  fu presidente 
dell'Accademia dei Lincei, fondatore del CNR e Senatore con nomina a vita 

dal 1905 al 1940. Non gradito al regime, venne allontanato sia 
dall'Accademia, sia dal CNR. Nel 1931, rifiutò il giuramento di fedeltà al 

fascismo. 
 

Carlo Levi, intellettuale, scrittore e altrettanto valido pittore, fu 
anche lui antifascista e per questo imprigionato e mandato al confino; 

passato alla clandestinità, scampò fortunosamente alla deportazione. Fu poi 
Senatore della Repubblica dal 1963 al 1973. 
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Spettabile Istituto, 
 

in occasione della Giornata della Memoria 2008, la Fondazione per i Beni 
Culturali Ebraici in Italia Onlus è a presentare la mostra “Il prezzo della libertà”, omaggio a 
Vito Volterra e Carlo Levi, due Senatori dello Stato Italiano, entrambi prestati alla politica 
dal mondo della Cultura, entrambi perseguitati dal regime fascista.  

 
Vito Volterra, Presidente dell’Accademia dei Lincei, Fondatore e Presidente del 

CNR, professore di matematica di fama internazionale, fu Senatore con nomina a vita dal 
1905 al 1940; ma, risultando non gradito al regime, venne allontanato sia dall’Accademia, 
che dal CNR e quando, nel 1931, rifiutò il giuramento di fedeltà al fascismo, fu destituito 
anche dalla Cattedra universitaria.  

 
Carlo Levi, intellettuale, scrittore e non meno valido pittore, fu anche lui 

antifascista e per questo imprigionato e mandato al confino; passato alla clandestinità, 
scampò fortunosamente alla deportazione e fu poi Senatore della Repubblica dal ’63 al ‘73. 

 
Grazie alla disponibilità del Senato della Repubblica, dal 26 gennaio al 17 

febbraio 2008 presso palazzo Giustiniani (via della Dogana Vecchia), sarà allestita la mostra 
documentaria, di quadri e di un filmato di presentazione delle due importanti figure.  

 
La mostra sarà aperta dal lunedì al venerdì dalle 17.00 alle 21.00, il sabato e la 

domenica dalle 10.00 alle 20.00. Sappiamo che tali orari non vengono incontro alle esigenze 
organizzative delle scuole, ed essendo per noi importante diffondere i contenuti della 
mostra, stiamo organizzando delle aperture speciali. 

 
Le visite scolastiche verranno accompagnate dal sig. Giovanni Volterra (nipote di 

Vito) e sarà a titolo gratuito. 
E’ necessaria la prenotazione, che si può effettuare telefonando alla segretaria 

della Fondazione, Diletta Cesana, al numero 340/7368280 oppure via mail 
fondazione@ucei.it. 

Trattandosi di aperture speciali, chiediamo solamente di dare il giusto preavviso 
per la verifica della disponibilità degli spazi. 

 
Sperando di incontrare la vostra attenzione, porgiamo distinti saluti. 
 
 
 
  Il Presidente 
 
        Ing. Bruno Orvieto 



 

  
 


